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Sul «programma calderone» presentato dal sindaco Carrara 
scontro aperto tra maggioranza e opposizione 
Pds, Verdi, Pri, Indipendenti: «Interventi faraonici e oscuri 
che sfuggono a ogni controllo». Oggi la commissione decide 

Una guerra da 12mila miliardi 
Chiarezza, non ricatti 
su opere e soldi 
Così non ci stiamo 

GOFFREDO BKTTINr 

• l D clima politico si è fat
to molto teso in Campido
glio. Era abbastanza preve
dibile Ora si va alle scelte 
sulla variante di salvaguar
dia e su Roma Capitale. 

Il quadripartito la tenta
zione di chiudersi a riccio E 
Carraio si schiaccia sulla De 
di Gerace. 

Il Pds. si è comportato 
davvero come forza molto 
ferma di opposizione, ma 
sempre propositiva Ma ai ri-
calti non ci sta. E Carraio 
sulla variante ha operato un 
ricino si deve approvare la 
variante che vuole Gerace. 
perché se no non ci sono i 
tempi per discutere il pro
gramma per Roma Capitale. 

La variante si e discussa 
con ritardo per responsabili
tà della giunta. Gerace si e 
presentato con una propo
sta indecente. 

Le opposizioni e soprat
tutto il Pds hanno avanzato 
controproposte serie' rico
struire una cintura attorno 
albi citta e dei cunei verdi 
che penetrano verso il cen
tro 

Le risposte della giunta 
sono state del tutto Insulti-
detti e confuse. Con alcune 
vera e proprie provocazioni 
(come II relnserimento del
le tre Decime nel plani di ur
banizzazione) , stranamente 
sostenute anche dal verdi. 

Insomma Carraio voleva 
in due giorni farci ingoiare 
w s t a cattiva, minestra. Ab
biamo detto di no Non pas
seranno scelte di comoda 
SI intendano bene, quindi, 
le nostre ragioni, anche su 
Roma Capitale. Andiamo al 
merito. 

Si deve garantire la libertà 
di progettazione dello Sdo. 
Questo significa, oggi, quat
tro cose semplici 

1) Via la progettazione 
anticipata rispetto al >plano 
direttore» delle penetrazioni 
dell'Ai e dell'A2. Ed anche 
suite metropolitane, i soldi 
van io spesi subito per il raf
forzamento del nodo di Ter
mini e della linea A e a E 
per la progettazione com
plessiva della rete che serve 
a Roma. Anche qui te scelte 
a pr ori sarebbero sbagliate. 

2 ) Lo Sdo non inizia se 
non c'è un plano serio del 
tras'erimenli dei ministeri. Si 
fermi subito 11 proliferare di 
decisioni unilaterali da parte 
di ogni ministero che si sta 
scegliendo l'area che vuole. 

31 Bisogna impedire che 
il campano di Centocelle 
dello Sdo diventi una enor
me città militare pentagono. 
Sarebbe un disastro per la 
periferia romana altro che 
ricucitura del tessuto urbani
stico. 

n sindaco non si può ac
contentare di avere un rap
porto mediocre e privo di 
progettualità con lo Stato I 
militari hanno te loro giuste 
esigenze. Se occorre libera
re te caserme del centro, oc
corre anche dare alternative 
credibili 

Quindi invece di distribui
re qua e là nuove caserma, 
con un preponderante e In
sostenibile peso a Centocel
le, si scelga un'a -ca nuova di 
cento ettari, fuori dallo Sdo. 
per realizzare una'/era, mo
derna, efficiente, autonoma 
città militare 

4) Occorre concludere 
rapidamente l'esproprio ge
neralizzato delle aree dello 
Sdo. 40 miliardi a fondo per
duto, solo per Centocelle so
no una cifra ridicala e un 
metodo sbagliato. 

Il secondo problema so
no, I finanziamenti. 

Anche qui le cose da fané 
sono chiare. Con 1 668 mi
liardi della legge (cifra assai 
esigua) si possono avviare 
molti progetti utili li poi? Be
ne. Il governo che alla fine 
concorderà con 11 Consiglio 
comunale, le strutture cultu
rali e le opere da realizzane 
deve garantire per esse an
che un adegualo finanzia
mento nel corso degli anni. 

Inoltre occorrono finan
ziamenti speciali. Lo Stato 
per Roma deve garantire 
1000 miliardi all'anno per le 
metropolitane. ' " 

E, infine, non si rende mo
derna la città se non si ripar
te dal risanamento della pe
riferia, che io Stato, dunque, 
restituisca, in forma di servi
zi, ai cittadini de le borgate, 
quello che ha incassato con 
il condono. Il terzo ed ulti
mo campo su cui e è neces
sità di scelte limpide, e quel
lo delle procedure e delle 
regole. 

Chi stabilisce do che va 
fatto dal pubblico, o da un 
mix tra il pubblico e il priva
to, o dal privati solamente? 

Servono indicazioni pre
cise. 

11.000 progetti presentati 
sono solo proposto da va
gliare La programmazione 
pubblica deve dare la griglia 
dei progetti e verificare le 
proposte Con gare libere, 
trasparenti, presiedute da 
commissioni diverse di volta 
in volta e con la vigilanza di 
un garante. 

Dunque questi sono l'in
sieme dei punti lor.damen-
tali sui quali il Pds si batterà. 

Che la giunta si comporti 
seriamente Colpi di mano si 
ritorcerebbero su chi avesse 
l'Idea di praticarli 
'consigliere comunale Pds 

Carraio forza la mano su Roma capitate. Il sindaco 
ha portato in commissione un prospetto di pro
gramma in cui si prevedono interventi a pioggia. Vi
vace polemica delle opposizioni sui mille progetti fi
nanziati con capitali pnvati. Decine di intellettuali e 
ambientalisti hanno intanto firmato un Appello per 
Roma. Un manifesto preoccupato per il rinvio della 
variante di salvaguardia. 

FABIO LUPPINO 

• a Carraio vuole chiudere 
su Roma capitale forzando la 
mano al consiglio comunale. Il 
sindaco, ieri mattina, ha pre
sentato il testo definitivo del 
programma inzeppandolo di 
tutto il possibile. Oltre le opere 
da linanziare con i 668 miliardi 
previsti dalla legge è comparso 
un pericoloso «allegato O, in
terventi a totale carico di albe 
fonti di finanzlamenta zeppo 
di opere mai discusse in com
missione Roma capitale, per 

un volume di affari pari a 12 
mila miliardi. Carraio vuole 
tutta Dopo settimane in cui, 
con fiumi di parole, ha rimesso 
ogni decisione all'aula, oggi, al 
momento di chiudere (nel po
meriggio il programma entrerà 
in consiglio comunale e entro 
la mezzanotte del 10 giugno 
deve essere votato) si presenta 
con un programma •intrattabi
le', su cui c'è un ferreo accor
do di maggioranza, dopo che 
il sindaco si è prestato a difen

dere la variante di salvaguar
dia Gerace, giocando a colpi 
di ultimatum con il destino dei 
parchi della capitale. Il Pds ha 
chiesto un nnvio (non anche 
Rifondazione comunista come 
riportato ien erroneamente 
ndr) sulla variante di salva
guardia per non soggiacere al 
ricatto della giunta Pds, Verdi, 
Pri e Sinistra indipendente, 
hanno opposto un secco no 
ieri in commissione Roma ca
pitale al «programmone» di 
Carraio. Francesco Rutelli, dei 
Verdi, ha fatto notare come 
commissione e consiglio non 
sono assolutamente in grado 
di approvare le mille proposte 
provenienti dai soggetti ester
ni, poiché non ne hanno mai 
discusso ne è stata condotta 
un'istruttoria. Rutelli e stato 
durissimo e categorico, confor
mando la sua opinione in un 
comunicato successivo. «Il sin
daco Canraro ha tentato un 
doppio colpo di mano nel giro 
di 24 ore - ha scritto - far salta

re la variante di salvaguardia 
con la scusa di una insufficien
te preparazione della materia, 
imporre le procedure speciali 
della legge Roma capitale per 
12 mila miliardi di interventi 
mai discussi né esaminati dalla 
commissione E una decisione 
in-esporu-abile e provocatoria, 
che la dice lunga sugli impegni 
alla trasparenza e alla corret
tezza dei rapporti istituzionali 
in Campidoglio» Un fermo no 
al gran calderonme di opere é 
arrivato dal Pds Fiero Salva-
ani, consigliere comunale del
ia Quercia ha detto di essere 
indisponiblle a «vistare» propo
ste di cui non si sa quasi nulla 
o che vanno In una direzione 
poco chiara. «Possiamo votare 
- ha aggiunto - come si utiliz
zeranno I 668 miliardi, la deli
bera sui rapporti con I privati e 
una strategia di indirizzi gene
rali». Anche Oscar MammI, del 
Pri, e Antonio Cedcma, della 
sinistra indipendente, hanno 
sollevato più di una perplessità 

I mille progetti della discordia 
Strutture pronte chiavi in mano 
•Tal 12 paginette fitte fitte 
Nomi, luoghi e cifre a 9 zeri 
scritti in piccolo. Sono i mille 
progetti deU'«allegato e», la 
mole di opere non discusse 
dalla commissione Roma ca
pitole, proposte ieri dal sin
daco 

L'obiezione delle opposi
zioni, Verdi e Pds, in testa, 
sono solo di metodo? Non 
proprio Scartabellando 
emergono per una stessa so
luzione diverse Ipotesi. 
Esempio, parco della Musi
ca individuate 4 zone Lun
ghezza, parco Tevere nord, 
Magliana, Castel di Guido, 
via Aurelia. Non si sa se que
ste aree sono «regolan», cioè 
compatibili con le previsioni 
di piano regolatore (la Ma
gliari non lo è) Perché met
tere tutto dentro senza un 
piano? Polo tecnologico. An
che qui quattro aree potreb
bero tornare buone- Castel 
Romano, via Tlburtina, More
na Gregna Sant'Andrea, Tor 
Vergata. Oppure C'è la sche

da del Coni che per 100 mi
liardi è disposto a realizzare 
una nuova struttura poliva
lente coperta al posto del Ve
lodromo, e con altri 48 mi
liardi a fare degli interventi 
per il nuovo centrale del ten
nis al Foro italico, lo stadio 
del nuoto, etc. Ma la com
missione che si sta occupan
do delta riqualificazione del-
l'Eur e della Cristoforo Co
lombo, ha escluso qualsiasi 
intervento sul Velodromo, 
Una nuova struttura significa 
distruggerlo. Per fare che? E 
ancora. A cosa serve una 
commissione di «sette saggi», 
che costa centinaia di milioni 
al Comune, se poi si ignora
no completamente le sue 
previsioni? 

Tra i mille progetti si cita
no anche gli autoporti a Pon
te Calerla e alla Bufalotta. SI 
tratta di due progetti stretta
mente legati alla variante di 
salvaguardia che deve tutela
re il verde cittadino Ripropo

sti in sede di programma Ro
ma capitale rischiano di svili
re la discussione che si dovrà 
tenere sul verde cittadino su
bito dopo l'approvazione di 
Roma capitale. Ci sono, inol
tre, la realizzazione della tan
genziale all'Appla nel tratto 
interno al Castelli Romani 
(costo 20 miliardi), il recu
pero edilizio di piazza Vitto
rio (15 miliardi), il porto turi
stico all'Isola Sacra, il parco 
termale a Tivoli. Programmi 
di Sip, Enel, ferrovie. Italgas, 
per centinaia di miliardi. E 
non si tratta di semplici ri
strutturazioni o piccoli inter
venti. C'è il plano Anas: 330 
miliardi per l'adeguamento 
della sede stradale a 3 corsie, 
e l'ampliamento, sempre a 
tre corsie della Roma Fiumi
cino. 650 miliardi sono il 
complesso di opere che do
vrà compiere l'Enel. 

( I capitoli di spesa delle 
ferrovie' quadruplicamento 
Casilina-Ciamplno e ristruttu

razione e valorizzazione del
la stazione Casillna, nuova li
nea ad alta velocità Roma-
Napoli, servizi per il sistema 
ad alta velocità a Roma smi
stamento, linea di collega
mento Termini smistamento, 
impianto merci a Settebagni, 
la riqualificazione delle sta
zioni Termini, Tlburtina. Tra
stevere, Ostiense, San Pietro 
e 4 Venti. 

Tante cose per una città 
che nel corso dei prossimi 
mesi è destinata a mutare il 
suo assetto territoriale. L'area 
metropolitana porrà proble
mi che questi progetti non 
contemplano. La «forzatura» 
denunciata dalle opposizioni 
emerge anche in virtù di un 
altro ordine di questioni. U 
Comune ogni anno dovrà fa
re un programma per Roma 
capitale che sarà poi finan
ziato dalle leggi di spesa del
lo Stato Mettendo dentro tut
to c'è il rischio di non fare 
nulla, ora. OF.L 

«A Villa Ada d pensiamo noi» 
Wwf e ambientalisti si candidano 
ssV Un parco pubblico di 
settanuisci ettari, un'oasi na
turalistica dove studiare l'eco
sistema, un polo culturale e ri
creativo per i romani e una 
struttura multimediale nazio
nale Questo il nuovo volto di 
Villa i\da Immaginato da 
WWF, associazione "Amici di 
Villa Ada" e Cenala. Il progetto 
•Ricostruire un parco» scaturi
to dall'unificazione di tre ipo
tesi di recupero messe a pun
to dalle diverse associazioni e 
spedito ieri al sindaco di Ro
ma, Franco Canraro. è la pro
posta concreta realizzata in 
funzione del programma "Ro
ma capitale". 

Secondo lo studio, Il primo 
passo da fare è l'esproprio 
dell'area privata.attualmente 
di proprietà delle società "Vil
tà Ada 87" (56 ettari) e "Tirre
na" (16,5 ettari), nonché dei 
carabinien (3 ettari), degli 
eredi Savoia (3,5 ettan) e di 
un ignoto privato (0,1 ettari). 

•Roma capitale destina 26 mi
liardi per l'acquisizione di Vil
la Ada -ha spiegato Caterina 
Nenni, presidente dell'asso
ciazione "Amici di Villa Adì", 
nel corso di una conferenza 
stampa - Secondo la X riparti
zione e l'ufficio giardini la 
spesa si aggirerebbe attorno 
ai 40 miliardi, c'è quindi un 
buco di 15 Si potrebbe pen
sare a un esproprio a carico 
del Comune, programmato in 
più anni». 

Il plano di assetto strumen
to unitario delle tre associa
zioni, che gestirebbero gratui
tamente il complesso, preve
de un arricchimento di 30 et
tari del parco pubblico, attual
mente di 46, aperto a tutti Se
gue la creazione di un parco 
naturalistico, 74 ettari ad ac
cesso limitato Una zona, a ri
serva integrale, recintata da 
steccati, sarebbe oggetto di 
studio In una seconda area, 
zona di rispetto, sarebbe sol

cata da sentieri e percorsi at
trezzati, dove i visitatori, ac
compagnati da guide, potreb
bero conoscere più da vicino 
Il patrimonio verde di Villa 
Ada 

Il progetto di WWF, «Amici 
di Villa Ada» e Censls mira al 
recupero e all'utilizzazione 
della Palazzina reale, da qua-
rant anni sede dell'ambascia
ta egiziana, attualmente sotto 
sfratto, di Forte Antenne, 
6 000 metri quadrati utilizzati 
nell'»X) dai militari, e di villa 
Polissena «Queste tre strutture 
- ha aggiunto Caterina Nenni -
potrebbero essere utilizzati 
per scopi culturali» Tra le atti
vità da sviluppare c'è quella di 
recupero e valorizzazione del 
reparti archeologici, mollo 
numerosi all'interno della vil
la 

La palazzina reale dovreb
be ospitare la «Casa Italia», un 
centro di aggregazione per gli 
organismi che più rappresen

tano I campi sociali e cultura
li Le attività potrebbero spa
ziare da mostre sulle radici 
storiche italiane a laboratorio 
di lingua italiana e foyer di 
scambi per stranieri interessa
ti alla nostra cultura. 

La palazzina reale potreb-
bere anche rappresentare una 
sede di riferimento e rappre
sentanza intemazionale per 
grandi istituti di cultura come 
rtstituto dell'enciclopedia ita
liana. Biennale di Venezia, 
Scala di Milano e grandi festi
val, Spoleto, ad esemplo. «Se 
si riuscisse ad attuare questo 
programma - ha detto Fulco 
Pratesi, presidente dei WWF • 
Villa Ada ne trarrebbe solo 
vantaggi Innanzitutto si rico
stituirebbe un'unità ambien
tale oggi smembrata da diver
si interventi e poi Roma gua
dagnerebbe una struttura ver
de da utilizzare per un proget
to di educazione naturalìsti
ca» D7T 

«Prima costruire i giardini 
e dopo i quartieri» 
La Cgil chiede più alberi 

• • La realizzazione dello 
Sdo e la legge per Roma Capi
tale rappresentano un'occa
sione storica per la riqualifica
zione della periferia orientale, 
ma - avverte la Cgil funzione 
pubblica - a patto che gli inter
venti per creare infrastrutture e 
aree verdi siano razionalizzati 
Proprio per dimostrare i rischi 
di un'avventata progettazione, 
I sindacalisti hanno presentato 
Ieri In una conferenza stampa 
una sorta di «controproposta» 
al «bando» dell'assessore Ber 
nardo, con il quale si prevede 
di affidare in gestione le aree 
di verde pubblico anche a 
strutture private II «bando», cri
ticano i sindacalisti, è troppo 
generico, assembla tutte le 
aree esistenti, senza tener con
to che verrebbe privilegiata la 
gestione di quelle centrali e 
delle ville, aggravando la con
dizione di degrado della peri
feria Olà adesso la percentua
le di verde pubblico è netta-

Pecore 
al pascola 
in uno 
dei orali 
davanti 
al palazzi 
di Tor 
Bella Monaca. 
A destra 
Piazza 
del 
Campidoglio. 

sul fiume di opere Inserite nel 
programma da Carraio, optan
do entrambi per un testo 
«asciutto e aperto» Cedema, in 
particolare ha Indicato alcune 
cose fondamentali Sdo, parco 
dei Fori, rete di trasporto su fer
ro Gerace e Di Pietrantonio (il 
capogruppo scudocrociato ha 
chiesto la successiva «verifica 
urbanistica delle compatibili
tà» delle opere in allegato e), 
de, e Manno, Psi. d'accordo 
con la proposta del sindaco. 

Quali i rischi di questa ope
razione? Il programma cosi co
m'è prevede opere fuori da 
qualsiasi controllo pubblico. Il 
testo approvato dal Campido
glio sarà esaminato da una 
commissione apposita della 
presidenza del Consiglio. Un 
via libera in quella sede mette 
in moto un processo su cui 
non si potrà tornare Indietro. 
In pratica Importanti modifi
che al piano regolatore passe
ranno d'ufficio 

11 pericolo c'è. Lo temono 

intellettuali, urbanisti, ambien
talisti, che hanno firmato un 
«Appello per Roma» preoccu
pati dal rinvio sulla variante di 
salvaguardia. Un'iniziativa che 
ricorda quelle di tanti anni fa 
contro il «sacco di Roma» Tan
tissime le adesioni fino ad ora 
raccolte dai promotori dell'ap
pello, lega ambiente, Italia No
stra e Wwf tra gli altri Antonio 
Cedema. Fulco Pratesi, Renata 
Ingrao, Gianfraram Amendola, 
Giovanna Melandri. Pierluigi 
Cerveilati, Italo Insolera, Fabri
zio Giovenale, Vittoria Calzoal-
ri, Vezio De Lucia, Edoardo 
Salzano, Giulio Carlo Are.in, 
Giacomo Mancini, Ettore Sco
la, Suso Cecchi D'Amico, Gillo 
Pontecorvo, Eneo Siciliano, 
Luigi Magni, Naltlia Ginzburg, 
Stefano Rodotà, Caro! Beebe 
TarantelU.Giann Mattioli, Leo
luca Orlando, Diego Novelli, 
Carmine Mancino, Alfredo Ga
lasso, Marco Tanidash. Franco 
Corieone, Alexander Langer. 
Filippo GentJlonL 

In una lettera inviata al sin
daco, all'assessore al piano re
golatore ed ai gruppi consiliari, 
te organizzazioni sindacali, 
Cgil, Cisl, e Ul. hanno prese
nato quattro proposte «di mo
difica» alla variante di salva
guardia. I sindacati propongo
no un procedimento per il «re-
cepimento inetegrale» del par
chi regionali Istituiti e da istitui
re, una verifica dell'abusivismo 
•individuando le aree di verde 
già compromesse, allo scopo 
di relnhtrgraile». il migliora
mento della normativa delle 
zone di «agro romano vincola
to» per impedire lottizzazioni 
ed infine cnten pei assicurare 
l'integrità delle aree di pregio. 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha cominciato ad affron
tare la variante per poi sospen
dere subito Sono passati tre 
emendamenti proposti dal Pds 
e altri partiti con cui si tagliano 
da Velo circa 200 mila metri 
cubi di cemento Un buo ini
zio. 

LA CITTÀ RIFIUTA 
IL NUOVO SACCO DI ROMA 

mente inferiore alla metratura 
prevista dalla legge per ogni 
cittadino (9 metn quadrati 
virtuali, dei quali viene calcola
to che esista in realtà da un mi
nimo di mq 0,84 per la IX cir
coscrizione a un massimo di 
tre mq per VII, VII), X circoscri
zione) Occorre dunque un 
rapporto particolareggiato per 
ogni area per stabilire gli effet
tivi interventi da compiere e la 
loro pnontà La penmetrazio-
ne temporanea o definitiva 
delle aree verdi prima di edifi
care, ad esempio, l'innesto an
ticipato di alben e cespugli, 
come avviene negli altri paesi 
europei, in modo che gli abi
tanti del futuro quartiere trovi
no già un'area verde consoli
data E per far questo, non è 
necessario ricorrere ai privati -
sostiene la Cgil -, ma basta raf
forzare la capacità d'interven
to del servizio pubblico, riorga
nizzando il servizio giardini in 
azienda speciale. 

I segnati che la città non otterrà una reale Va
riante di salvaguardia e che la Legge per Roma 
Capitale attraverso II mega-progetto presentato 
dal S.ndaco Carrara potrebbe Innestare un nuovo 
saccheggio del territorio sono evidenti in modo 
preoccupante. 

II programma per Roma Capitale si presenta 
Intatti come una raccolta Informe di progetti, In 
cui le s t e n * richiesta provenienti dalle struttura 
di basa, dalle «uoclazionl ambientaliste e dalle 
personalità dalla cultura, rischiano di naufragare 
nel corposissimo programma, che non ha oltre
tutto nettuni corrispondenza con le reali risorsa 
finanziarie pubbliche, e la presenza di torti grup
pi economici, finanziariamente potenti, che pos
sono usare le procedura della Legga per Roma 
Capitale per realizzare Interventi mollo spesso 
Incompatibili con un reale processo di riqualifica
zione della città non puO che sollevare fortissime 
preoccupazioni sul futuro urbanistico di Roma Si 
giunge parlino a proporre la privatizzazione delle 
Ville storiche • del parchi. 

Se alla lettura del programma si associano tutti 
quegli elementi che stanno emergendo In questi 
giorni, il quadro complessivo appare ancora più 
allarmante SI parla dallo Sdo come Intervento 
centrale per Roma Capitale, ma si assiste.' nel 
frattempo alla rllocalizzazlone indiscriminata di 
Ministeri • strutturo pubbliche al di fuori di ogni 
plano, mentre milioni di metri cubi di terziario so
no già cresciuti In tutta la città, ed In particolare 
lungo II Ora. Ne sono la testimonianza l casi cla
morosi emersi fino ad oggi come II Ministero del
la Sanità alla Magliari», dell'Ambiente ali Ostien
se o la vergognosa speculazione che vede lo 
smantellamento dell Officina meccanica Roma
nizzi per far posto alla Direzione Compartimen
tale delle Pt determinando centinaia di licenzia
menti e dimostrando quali rischi stanno calando 
sull area industriale della Tlburtina 

in questa situazione l'unica possibile garanzia 
è una forte capacità di controllo che la città deve 
esprimere, e uns Variante di salvaguardia che In
dimi nelle aree verdi, a aprtlre da quelle di inte
resse storico, ambientale ed archeologico, un pa
trimonio Irrinunciabile Intorno al quale costruire 
una nuova Identità e qualità della città SI tratta di 
contrapporre alla logica della continua crescita 
quantitativa a cui la Variante proposta da Gerace 
e Ispirata, quella qualitativa anche attraverso il 
recupero del vecchi e nuovi quartieri della città 
dove II concetto del limite diviene un elemento 
centrale per ripensare Roma. 

SI arriva addirittura a mettere In contrapposi
zione la Variante di salvaguardia con II dramma 
della casa, dimenticando che le lussuose ville 
che si vorrebbero edificare nel Parco di Velo han
no poco a che vedere con i senza casa romani o 
che I ultimo censimento ha quantificato in 104 000 
gli alloggi sfitti a Roma. Tutto ciò mentre non si 
sta facendo niente par impedire gli sfratti le ven
dite frazionato di Interi edifici, anche da parte di 
Enti Pubblici ed Assicurativi, I cambi di destina
zione d uso nelle aree limitrofe allo Sdo o nelle 
altre in cui II terziario sta avanzando Inesorabil
mente 

L Impressione è che non si voglia o non si pos
sa ragionare non partendo dagli Interessi parti
colari La strada per non ripercorrere errori che a 
Roma sono stati commessi addirittura dal 1870 
non è complicato individuarla, se ci si schiera 
dalla parte della città e del suol cittadini una vera 
Variante di salvaguardia, un progetto urbanistico 
che renda finalmente città la periferia avviando 
una profonda riqualificazione e Immettendo in 
questa parte del territorio servizi e funzioni che 
oggi sono relegate solo al Centro Storico deter
minandone gravi guasti decidere subito quali Mi
nisteri e quali servizi dovranno trasferirsi nello 
Sdo legando le cubature da costruire alla capaci
tà di mobilità in quest'area dal trasporto pubbli
co, creazione dei Parco del Fori imperiali, del

l'Appi» Antica e di tutti gli altri parchi Individuati 
compresi quelli della periferia. 

Sono ormai troppe le promesse che I Ammini
strazione Comunale sta disattendendo cosi quel
la sull'istituzione di un osservatorio cittadino di 
informazione e controllo sulle opere di Roma Ca
pitale, su cui siano rappresentate accanto alle 
Istituzioni, le associazioni e I comitati che opera
no nella città, e sulla quale si era impegnato lo 
stesso Sindaco Carraro 

Riteniamo che, a questo punto, e-i»rga la ne
cessità di Jn» risposta unitaria, e per questo 
chiamiamo II mondo della cultura, doli informa
zione, dell'urbanistica, dell'ambientalismo, 1 set
tori impegnati nelle battaglie sociali e civili II ric
co e variegato mondo dell associazionismo, le 
realtà di base, i comitati di quartiere e il mondo 
del lavoro a chi è ancora convinto che gli Interes
si generali devono prevalere sugli Interessi parti
colari e speculativi, a mobilitarsi II giorno 7 giu
gno 1981 per difendere la città da un nuovo sacco 
di Roma, per ottenere che Roma Capitale diventi 
la città della solidarietà, del servizi, del verde, del 
trasporto pubblico e della qualità urbana. 

VENERDÌ 7 GIUGNO 
ALLE ORE 1 7 M 

DA P.ZZA DELLA REPUBBLICA 
AL CAMPIDOGLIO, TUTTI IN PIAZZA 

Adesioni giunte Uno ad oggi: Consulta per la 
Città, Coordinamento S O S Periferia. Associa
zione Roma Intorno Lega Ambiente Radio Città 
Aperta. Luigi Meri, Loredana De Petrit Sandro 
Del Fattore, Athos De Luca, Francesco Rutelli e 
Walter Toccl (consiglieri comunali) Fulco Pratesi 
(Prsldente WWF). Filippo Ciccone (Italia Nostra), 
Paolo Berdlni (INU), on Antonio Cederna, on 
Gianfranco Amendola, on Chicco Tosta, on 
Franco RUMO, on René Ardroanl on Laura Ci
ma on Edo Ronchi, on Giovanni Lazinger Paolo 
Cento. StefanoZuppello e Giampiero Castrlciano 
(Consiglieri Provinciali), Adolfo Cecilia, Roberto 
Luchetti, Umberto Pascetti Mauro Baldi. Stefano 
Blttl. Rina Angelotti, Angelo Morelli Dante Pom
pon!, Marilina Valente M Luisa Santostasl. An
gelo Fascetti, Giorgio Giannini e Massimo Ago-
slini (consiglieri, circoscrizionali) Pino Antipa
squa (rapp X elrc Comitato flest. Parco Appia 
Antica) Bernardino Piras, :onslgiiere Verde IV 
circoscrizione, Stefano Pilori consiglieri Rifonda-
zlone comunista IVcircoscrizione Lucia Carbella 
e Ornella Frate consiglieri Pds XIX circoscrizio
ne, Cocclolo Maurizio, Calamanto Mauro. Mezza-
botta Loredana, Leccese Franco, Venezlale Fla
vio, Tedesco Renato, Clccaccl Bruno Alberto Mi
gliore, Roberto Colasanli 
Comitati di quartiere: Tor Be'!» Monaca. Colli 
Anione, La Rustica, S Basilio. Tor Sapienza, 
Quartaccio Alessandrino, Colleverde, Fioene 2, 
Monte Migliore, Ottavia (com promotoro) Colle 
Prenestlno, Carcaricola Corcolle. Borgheslana, 
Torre Nova. Villaggio Prenestlno Pantano Bor-

fheso, L Unione inquilini. Comitato per II parco 
or Sapienza Comitato di quartiere Settebagni 

Consorzi: Celle Aperto, Due Colli Colle Reclllo. 
Pratolungo Tavernelle Valle Margherita foro
selle Castiglione. Osa, Prato Fiorito Corsisi ° Ci 
Fabbrica Ronanazzl Comitato Parco Primavera. 
Comitato per II Parco S Basilio Comitato per il 
Parco della Gablna, Comitato di Difesa Ambienta
le Masslmln», Ass ne Villa Carpegna Ass ne In
quilini Assegnatari Ass ne Salviamo Laurentlno 
36 e Ass ne Commerciami via I Sllone Azione 
Cattolica Gia-dinetti Centro Integrazione Socia
le, Centro culturale Mir-Corcolle Cooperativa Al
batro» SS Ce mltato Inq Torre Maura Comitato 
Boccaa Nord Polisportiva Castellicene Centro 
Anziani Cuneo Rosso, Comitato Inq Ass Fiumici
no. Interconsorzio per I» Difesa della zona sud di 
Fiumara Grande, Servizio Legale Popolare As-
s ne Quartieri Ottavia, Ass ne Amici di Palmaro-
la 165* Circolo Old Finocchio. Associazione Cul
turale la Tenda. 

l'Unità 
Mercoledì 
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